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B. allo Stato, alle Regioni e agli Enti 
locali territoriali, garantendo la 
partecipazione dei cittadini 

C. al Ministero della Salute, ai 
Comuni e alla Province, 
garantendo la partecipazione dei 
cittadini 

D. esclusivamente al Ministero della 
Salute, tramite i suoi organi 
periferici addetti al controllo 
sanitario 

 
55. Il Servizio Sanitario Nazionale è 

stato istituito in Italia:  
A. con la Legge 348 del 1980 
B. con la Legge 615 del 1979 
C. con la Legge 833 del 1978 
D. con la Legge 267 del 2000  

 
56. Si possono eseguire, secondo l’art. 

14 cost., ispezioni o perquisizioni o 
sequestri presso il domicilio di un 
cittadino?  
A. no, se non nei casi e modi stabiliti 

dalla legge secondo le garanzie 
prescritte per la tutela della 
libertà personale 

B. no, mai 
C. si, sempre  
D. si, previa necessaria e vincolante 

accettazione da parte del 
cittadino stesso 

 
57. Ai sensi della Legge n. 833/78, il 

Piano Sanitario Nazionale viene 
predisposto:  
A. dal Ministero della Sanità in piena 

autonomia 
B. dal Consiglio Superiore della 

Sanità 
C. dal Governo su proposta del 

Ministro della Sanità 
D. dal Consiglio dei Ministri sentita 

l’AGENAS  

58. Sono di competenza dello Stato, 
secondo quanto riportato dall’art. 6 
della Legge n. 833/78, le funzioni 
amministrative concernenti, tra 
l’altro: 
A. i controlli sanitari sulla 

produzione dell’energia termo-
elettrica, ma non su quella 
nucleare 

B. i controlli sanitari sulla 
produzione dell’energia termo-
elettrica e nucleare ma non sulla 
produzione, il commercio e 
l’impiego delle sostanze radio-
attive 

C. i controlli sanitari sulla 
produzione dell’energia termo-
elettrica e nucleare e sulla 
produzione, il commercio e 
l’impiego delle sostanze radio-
attive 

D. i controlli sanitari sulla 
produzione e l’impiego delle 
sostanze radioattive ma non sul 
loro commercio  

 
59. Ai sensi della Legge n. 833/78, le 

regioni provvedono all’attuazione 
del Servizio Sanitario Nazionale in 
base:  
A. ai programmi sanitari annuali, 

non coincidenti con il triennio del 
piano sanitario nazionale 

B. ai piani sanitari triennali, 
coincidenti con il triennio del 
piano sanitario nazionale 

C. alle previsioni sanitarie biennali, 
coincidenti con il biennio del 
piano sanitario nazionale 

D. alla pianificazione sanitaria 
decennale, coincidente con il 
decennio del piano sanitario 
nazionale 
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60. Entro quale data dell’anno di 
scadenza del piano sanitario 
nazionale deve essere approvato 
quello successivo?  
A. entro il 30 gennaio dell’ultimo 

anno di vigenza del Piano 
precedente 

B. entro il 30 novembre dell’ultimo 
anno di vigenza del Piano 
precedente  

C. entro il 30 febbraio dell’ultimo 
anno di vigenza del Piano 
precedente 

D. entro il 30 marzo dell’ultimo 
anno di vigenza del Piano 
precedente 

 
61. Secondo quanto stabilito dal D.lgs. 

n. 502/92, in materia di ricerca 
sanitaria, in che modo viene 
individuato il fabbisogno cono-
scitivo e operativo del Servizio 
Sanitario Nazionale?  
A. con decreto del Presidente della 

Repubblica 
B. con un apposito programma di 

ricerca previsto dal Piano 
Sanitario Nazionale 

C. con un sondaggio popolare 
delegato a società specializzate 

D. con una circolare del Ministero 
della Salute 

 
62. Chi, nell’ambito del riordino del 

sistema delle Aziende previsto dal 
D.lgs. n. 502/92, può proporre la 
costituzione o la conferma in 
Aziende Ospedaliere dei presidi 
ospedalieri in possesso di tutti i 
requisiti richiesti dalla legge?  
A. la Regione 
B. il Ministero dell’Interno 
C. i Comuni 
D. le A.S.L.  

63. Ai sensi del D.lgs. n. 502/92, il 
rapporto tra il Servizio Sanitario 
Nazionale, i medici di medicina 
generale e i pediatri di libera scelta 
è disciplinato:  
A. da appositi Programmi di durata 

decennale conformi agli standard 
europei.  

B. da apposite Convenzioni di 
durata triennale conformi agli 
accordi collettivi nazionali 
stipulati con le organizzazioni 
sindacali di categoria maggior-
mente rappresentative in campo 
nazionale 

C. da appositi Regolamenti di durata 
quinquennale conformi alle 
direttive impartite dalla Confe-
renza permanente per i rapporti 
tra Stato e Regioni 

D. da appositi Accordi-quadro di 
durata annuale conformi ai 
programmi sanitari regionali e 
nazionali 

 
64. Ai sensi dell’art. 37 cost., quali 

diritti ha la donna lavoratrice? 
A. di assentarsi dal lavoro in 

qualsiasi caso 
B. di percepire un’indennità 

superiore al lavoratore 
C. parità di lavoro e identica 

retribuzione del lavoratore 
D. di ottenere permessi straordinari  

 
65. Le Regioni, ai fini della 

individuazione degli Ospedali di 
rilievo nazionale o interregionale da 
costituire in Azienda Ospedaliera, a 
chi trasmettono le proprie 
indicazioni?  
A. il Ministero dell’Interno 
B. ai Comuni in via esclusiva 
C. alle Prefetture 
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D. al Ministro della Sanità 
 
66. Ai sensi del D.lgs. n. 502/92, il Piano 

Sanitario Nazionale, tra l’altro, 
indica: 
A. i livelli essenziali di assistenza 

sanitaria da assicurare per il 
triennio di validità del Piano 

B. le aree secondarie di intervento 
nei confronti della salute 

C. i livelli individuali di assistenza 
sanitaria da assicurare per il 
decennio di validità del Piano 

D. le specifiche fattispecie secon-
darie di assistenza medica  

 
67. Il diritto alla salute è: 

A. una facoltà tutelata dall’or-
dinamento 

B. un diritto fondamentale dell’in-
dividuo 

C. una mera aspettativa 
D. un diritto accessorio della 

Famiglia  
 
68. Che cosa è l’osservatorio nazionale 

sulla sperimentazione clinica 
(ossc)? 
A. una sezione dell’istituto supe-

riore di sanità 
B. una sezione del consiglio 

superiore di sanità 
C. uno degli strumenti di controllo e 

monitoraggio 
D. un organo dell’AIFA 

 
69. Che cosa è l’osservatorio nazionale 

sull’impiego di medicinali (osmed)? 
A. uno degli strumenti di controllo e 

monitoraggio dell’AIFA 
B. una sezione del consiglio 

superiore di sanità 
C. un ufficio del consiglio superiore 

di sanità 

D. un organo dell’AIFA 
 
70. Da quando inizia il processo di 

trasferimento delle funzioni am-
ministrative della sanità dallo Stato 
alle Regioni? 
A. sin dagli anni ‘70 
B. dal 1992 
C. dal 2001 
D. dal 2013 

 
71. Dopo il d.P.R. 14/01/1972, n. 4, il 

trasferimento di competenze in 
materia sanitaria dallo Stato alle 
Regioni prosegue con: 
A. d.P.R. 18/01/1978, n. 717 
B. d.P.R. 16/01/1973, n. 5 
C. d.P.R. 24/07/1977, n. 616 
D. d.P.R. 24/07/1977, n. 6 

 
72. Dopo l’istituzione del Ministero 

della sanità, con quale legge si 
pervenne alla riforma ospedaliera? 
A. legge n. 348/1977 
B. legge n. 229/1999 
C. legge n. 132/1968 
D. legge n. 132/1998 

 
73. Entro quanti giorni dall’adozione 

del piano sanitario nazionale, la 
regione deve adottare il piano 
sanitario regionale? 
A. 150 
B. 90 
C. 120 
D. 15 

 
74. Il d.P.R. 14/01/1972, n. 4, ed il 

d.P.R. 24/07/1977, n. 616, sono 
provvedimenti con cui: 
A. si è attuato il trasferimento di 

competenze in materia sanitaria 
dallo stato alle Regioni 

B. sono stati definitivamente aboliti 


